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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/1785 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 ottobre 2021

che rettifica il regolamento di esecuzione (UE) 2020/600 in merito a una deroga al regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/1150 per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore 

vitivinicolo 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 54, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) 2020/600 della Commissione (2) ha introdotto una serie di deroghe alle norme 
esistenti, tra l’altro, nel settore vitivinicolo per fornire sostegno agli operatori di tale settore e aiutarli a far fronte 
all’impatto della pandemia di COVID-19. In particolare ha consentito agli Stati membri di derogare in via 
temporanea all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione (3) per 
modificare i rispettivi programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo ogniqualvolta necessario in relazione 
alle misure di cui all’articolo 45, paragrafo 1, lettera a), e agli articoli da 46 a 52 del regolamento (UE) n. 1308/2013.

(2) Tale flessibilità mirava a consentire agli Stati membri di reagire rapidamente alle circostanze eccezionali provocate dalla 
pandemia di COVID-19 e di presentare modifiche ai rispettivi programmi nazionali di sostegno non appena ritenuto 
necessario. Il motivo alla base di tale provvedimento era la necessità di consentire agli Stati membri di adeguare le 
misure già in atto con maggiore frequenza, ma anche, come indicato al considerando 6 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2020/600, di inserire nuove misure nel rispettivo programma nazionale di sostegno immediatamente al momento 
dell’entrata in vigore di detto regolamento senza dover attendere la prossima scadenza per la presentazione di 
modifiche.

(3) Oltre alle misure previste all’articolo 45, paragrafo 1, lettera a), e agli articoli da 46 a 52 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, agli Stati membri è stata data la possibilità di includere nei rispettivi programmi nazionali di sostegno 
anche le misure temporanee eccezionali «distillazione di vino in caso di crisi» e «aiuti all’ammasso di vino in caso di 
crisi» di cui rispettivamente agli articoli 3 e 4 del regolamento delegato (UE) 2020/592 della Commissione (4). Tuttavia a 
causa di un’omissione involontaria tali due misure eccezionali non erano esplicitamente menzionate tra le misure 
elencate all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/600.

(4) Dall’articolo 3, paragrafo 9, e dall’articolo 4, paragrafo 8, del regolamento delegato (UE) 2020/592 è chiaro che 
l’articolo 2 del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 si applica mutatis mutandis alle misure «distillazione di 
vino in caso di crisi» e «aiuti all’ammasso di vino in situazioni di crisi». Tali disposizioni mirano a garantire che le 
misure eccezionali seguano il più possibile le norme applicabili alle misure di cui al regolamento (UE) 
n. 1308/2013. Tuttavia l’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/600 deroga 
temporaneamente all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 consentendo agli Stati 
membri di inserire o modificare misure nei rispettivi programmi nazionali di sostegno ogniqualvolta necessario. Di 
conseguenza, al fine di garantire che le misure eccezionali siano attuate allo stesso modo di qualsiasi altra misura di 
sostegno, l’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2020/600 si applica anche alle misure 
«distillazione di vino in caso di crisi» e «aiuti all’ammasso di vino in situazioni di crisi». È opportuno chiarire questo 
aspetto inserendo un riferimento esplicito a tali due misure eccezionali.
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(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione, del 15 aprile 2016, recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore 
vitivinicolo (GU L 190 del 15.7.2016, pag. 23).

(4) Regolamento delegato (UE) 2020/592 della Commissione, del 30 aprile 2020, recante misure eccezionali a carattere temporaneo in 
deroga a talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del 
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